Gigolò

Ovvero: Meglio stare coi piedi per terra
Personaggi: 

Simone 
impiegato di banca
Martina
1° utente

Elvisa

barista



DEFINITIVO
Viviana
2° utente

Bright
3° utente amico di Riccardo


Riccardo
giovane Gigolò amico di Bright

Florin

giornalaio
Laura

moglie del giornalaio

Jessica
la  bella ladra

Manuel
4° utente


Ambiente: una piazzetta, una piccola filiale di banca, una pasticceria, un’edicola, una vetrina di moda
1° quadro: sportello bancario, coda, persone in piedi e sedute una in particolare, molto bella e attraente finge di leggere un rivista per ingannare l’attesa…
Nell’edicola Florin mette in ordine i giornali, con lui Laura
Stacchetto di 38”
Martina:
Buon giorno.
Simone:
Buon giorno a lei signora.
Martina:
Devo fare un bonifico a mia sorella


Iolanda Mangiapane, via Trieste 123 Firenze
Simone:
Quanto manda signora?
Martina:
200 euro. Quanto ci mette ad arrivare?

Simone:
Un giorno signora, arrivederci.

Martina:
Buona giornata a lei.

Florin:
Laura, io vado in banca a prelevare un po’ di contante per oggi.

Laura:
Ok. Ci vediamo dopo.  

Martina esce controllando la ricevuta, entra in banca Florin e si mette in coda, allo sportello si affaccia Viviana mentre Simone è ancora impegnato a riordinare i documenti del cliente precedente . Martina si sofferma davanti alla vetrina della moda poi entra nel bar ordina e si siede per consumare.
Simone:
Buon giorno, ciao sei tu?

Viviana:
Ciao Simone come va?

Simone:
Oggi non è male, poca gente.

Viviana:
Dai va cominciamo, guarda quanta roba che ti ho portato.

Simone:
E già.. fine mese…

Stacchetto ( 1,11”)
Entra in scena Riccardo. La sua camminata è elegante come il suo abbigliamento; parla tra se ed il pubblico
Riccardo:
Salve sono Riccardo, si proprio io, Riccardo de Lustris, ultimo rampollo
della pluri blasonata stirpe dei Principi de Lustris proprietaria di quasi 
tutto il comprensorio di Valdorata. (breve pausa) Sentite…(annusa l’aria) si sente già
nell’aria il profumo dell’estate. Io amo l’estate, la stagione più bella dell’anno; guardatevi intorno è tutto un brulicare di vita: tutte le creature viventi si rincorrono per inneggiare all’amore…

(a questo punto del discorso di Riccardo, Bright subentra a Viviana che esce dalla banca e si dirige al bar .
….Ah l’amore… le donne … le belle donne con i loro decoltè… come sarebbe il mondo senza le donne?…ed io le amo tutte, be non proprio tutte (con aria da macio), solo le  belle del resto…guardatemi…(è gia entrato in banca)

Bright:
(si volta, sta per uscire, vede l’amico, allo sportello si avvicenda Manuel) Ciao Riccardo come va? Perbacco che elegante! Caccia grossa eh? Dimmi che questa volta è quella giusta?

Riccardo:
Ma vuoi scherzare? Single amico mio! Ostinatamente Single! Ma, onestamente… mi vedi in pantofole correre dietro… una… con i bigodini in testa e vestaglia che ti dice : fai questo, fai quello, vai di qua, vai di là!!e poi… sempre quella; no! non è roba per me! Vedi caro amico io amo la bella vita e nella mia posizione e bello come sono, posso avere ai miei piedi le più belle donne del mondo!
Dal bar escono Martina e Viviana che tranquillamente si avviano verso l’edicola. Acquistano dei giornali ed escono di scena.
Bright:
Ma, sarà che sono all’antica, io preferisco una ragazza semplice e intelligente che voglia bene a me non a quello che possiedo o rappresento. A proposito come sta tua sorella Renata?
Riccardo:

Benissimo! Sai, Alberto, il mio nipotino, è stato promosso e mi ha chiesto in regalo la play station  quella completa di tutto, quasi 500 euro.

Bright:
Ah si, ora capisco, sei venuto a prelevare….
Jessica segue con interesse i discorsi dei due amici..
Riccardo:
(con sufficienza) Sai, di solito uso la carta di credito…ma stamattina ho deciso all’ultimo momento di indossare questo Armani ed è rimasta nell’armadio.Ride
Bright:
Quanti anni ha tuo nipote Alberto?
Riccardo:
10 anni compiuti a Marzo! Sai per il suo compleanno, un festa che non ti dico, con più di 50 invitati, gli ho regalato una mountain -bike
da 2000euro. Per il mio nipote preferito questo ed altro!!!

Bright:
Ma se hai solo questo?

Riccardo:
Embè! Se ne dovessero arrivare altri, lui sarà sempre il preferito! E tu, perchè sei qui?
Bright:
Ho fatto un pagamento per i mie genitori, sai sono anziani e non si fidano più di andare in giro con soldi. Sai com’è? Al giorno d’oggi non sai più che faccia hanno i delinquenti, onestamente credo che anch’io avrei qualche difficoltà a riconoscerne uno. 
Riccardo: 
A me una roba del genere non potrà mai accadere; li riconosco dall’odore i delinquenti, io.
Bright:
Il solito presuntuoso. Adesso devo proprio andare, è stato un piacere incontrarti. Ciao.

Riccardo:
Anche per me, Ciao.

( Manuel lascia libero lo sportello, subentra Riccardo, Manuel compra un giornale e se ne va )
Simone:
Oh! Buon giorno Signor Principe!
Riccardo:
Buon giorno carissimo…500 euro da mio conto per favore .
Simone:
Tutto bene ? Ecco… una firma qua per piacere…. grazie e arrivederci
Allo sportello si avvicenda Florin.(Simone fa firmare dei documenti) Florin esce e va al bar, beve un caffè e va in edicola dietro il bancone. ( simone sistema delle carte ). Poco dopo Simone espone il cartello chiuso.Si ferma in banca per la chiusura.
Riccardo:
 uhmm…(annusando il danaro fresco di stampa) il profumo del danaro appena stampato è inebriante…

Jessica:
Riccardoooo!! Tesoroo!! Che bello rivederti dopo tanto! Ma dove ti eri cacciato bel maschione?

Riccardo:
(impacciato) ehm… be…si…si sono stato impegnato, molto impegnato ma tu chi sei?

Jessica:\
(indispettita ma non troppo) Come chi sono. Non ti ricordi di me?
Riccardo:
Scusami ma non ricordo….proprio….non capisco una donna come te non si scorda facilmente…però proprio non capisco, non mi era mai capitata una cosa simile…
Jessica:
Sarà l’arrivo dell’estate che sconvolge con la sua vitalità l’anima e…il corpo….o le troppe conquiste bel furbone. Dai ti voglio aiutare: marzo, un compleanno, Renata…

Riccardo:
Ahh!! Si ora ricordo, tu sei… Amanda!!!

Jessica:
(seccata) Jessica! Sono Jessica caro el me bel!


Florin va dietro l’edicola

Riccardo:
E già Jessica. Come no ! ti chiedo ancora scusa. Come posso farmi perdonare? un caffè, un aperitivo, suvvia qualcosa devi accettarla! Così ne approfitto per rinfrescarmi la memoria…
Jessica:
Sono desolata, oggi proprio non posso. Devo correre, ho appuntamento in concessionaria per ritirare il mio nuovo Cayenne. Domani però… non ho impegni e…si potrebbe combinare…

Riccardo:
Cappero! Sei messa bene pure te! Penso che dobbiamo assolutamente approfondire la nostra conoscenza… siam fatti l’una per l’altro!!!
Jessica:
lo credo anch’io…domani… domani… tesoruccio (lo sbaciucchia)

Jessica lo abbraccia. Si vede chiaramente il portafoglio di Riccardo che, dalla giacca passa nelle mani della bella malandrina. La scena si blocca come in un fermo immagine. Solo Riccardo parla rivolto al pubblico…
Riccardo:
E’ fatta ! E’ cotta ! seduttori si nasce …ma che ci faccio io alle donne?!

La scena riprende
Jessica:
 A domani TESORO MIO!!!! A domani…. (lo bacia sulla guancia e sparisce veloce dalla scena.)

Riccardo:
Che donna meravigliosa! L’avete vista. Splendida, che siluette, che occhi: due smeraldi…il Cayenne e domani… domani sarà una giornata calda, molto calda…di fuoco!!! Ahrrrr (fa il ruggito del leone) E’ già mia!
Si avvia verso l’edicola. Laura, che lo conosce bene avendo assistito alla scena lo apostrofa così:
Simone esce dalla banca e va al bar dove si siede e consuma.
Laura:
Buon giorno sig. Riccardo, il solito giornale? Giornata buona oggi !

Riccardo:

splendida signora, splendida, si si il Gazzettino.


L’ha vista anche lei eh? Dica, dica pure che glie  ne pare?
Laura:
Proprio splendida  sig. Riccardo , del resto uno come lei non si mette certo con una mediocre, vero eh? Solo il meglio…


( Riccardo è tronfio si bea da solo…quando la giornalaia lo smonta un po’)… pero , se posso essere sincera c’è qualcosa che non mi convince, come una sensazione di pericolo…ma sa io sono solo la giornalaia…non ho la sua cultura.. lei sicuramente sa valutare meglio..

Esce dall’edicola Florin 
Florin:
(atteggiamento di gelosia) chi è questo? 
Laura:
( comprendendo lo stato d’animo del marito) Ah è solo un cliente.

Florin rientra dietro l’edicola
Riccardo:
(stizzito) Appunto! Tornando al discorso di prima,si, certe cose non sono alla portata di tutti! Senza offesa naturalmente; (con disprezzo, chiamandola in disparte) Signora ma lei rende conto al garzone di bottega?
Laura:
Mio marito sig. Principe! Mio marito!
Riccardo:
Suo marito???…strano, non me ne voglia ( con disprezzo) ma mi chiedo cosa può aver trovato, una bella donna come lei in uno come quello?
Florin:
Forse l’amore, forse il rispetto, chissà forse non lo capirò mai, io sono solo una giornalaia….sig. Principe…
Riccardo:
Eh già. Proprio così. Lui è stato solo fortunato del resto lo dice anche il proverbio: la fortuna è cieca e, nel caso suo, proprio tanto!
Laura:
Naturalmente signor Principe (con amarezza) naturalmente. Fa 1 euro e 50.

Riccardo: 
Ah già, si il giornale …(cerca nella tasca il portafoglio che non c’è . si guarda intorno cerca per terra, fa qualche passo indietro verso la  banca)

Eppure lo avevo. Un attimo riepiloghiamo: sono arrivato,ho incontrato Bright, sono entrato in banca, sono uscito gustando il profumo del danaro appena stampato e poi…poi ho incontrato cosa ,si cosa, diavolo come si chiamava quel pezzo di f…oh porca paletta! Oh pezzo di idiota che non sono altro; i complimenti, gli ammiccamenti, poi quel bacio, l’abbraccio….e il portafoglio prende il volo. Al diavolo l’amore per le belle donne…. Che figura di m….
Laura
(porgendo il telefonino) Chiami la polizia signor Principe!
Riccardo:
No! Per l’amor di Dio! Pensi che figuraccia, lo verrebbero a sapere tutti, no . torno in banca.
Riccardo si avvia verso la banca, sconsolato, la trova chiusa. Esce a testa bassa di scena, incrocia lo sguardo dei due giornalai che lo guardano scuotendo la testa.
Florin:
( ritorna in scena) Che cosa è capitato al signor Principe cara? Aveva una faccia.

Laura:
Niente di grave non ti preoccupare,una bella donna gli ha sfilato il portafoglio con 500 euro. Sai che ti dico, spero che la disavventura capitatagli gli abbia fatto capire che dietro al danaro, alla bella vita, alle belle donne,  può celarsi il cinismo, l’ipocrisia, la solitudine… noi non abbiamo questi problemi, vero caro?

Florin:
Proprio cosi …

Laura 

Florin:
(insieme) sorridono
Stacchetto finale







SIPARIO


